6 -«Ente di primo grado»

L'essere della persona umana, tanto come uomo (genere umano), quanto come persona individua, è un essere che appartiene innanzitutto alla natura, al cosmo. È innanzitutto una  realtà «naturale», e dunque un ente di primo grado, un ente statico, il quale impone, per prima cosa, precisamente una metafisica di se stesso come ente statico, ente di primo grado. Ma lo stesso uomo e persona storicizzati rimangono sempre quella tal «realtà naturale», appartenente alla natura rerum, che si storicizza come tale, [image: image1.jpg]


 II problema metafisico della persona umana come ente di primo grado quindi e può essere messo a fuoco attraverso due domande
· metafisicamente, che cos'è l'uomo, la persona umana, come natura, ossia come ente di primo grado? E poi: 

· che cos'è l'uomo, la persona umana, come storia, ossia come ente di secondo grado?
Realisticamente, l'ente di secondo grado si fonda sull'ente di primo grado, e non è né interpretabile né costruibile se non in funzione di tale fondamento. L'uomo è una doppia realtà e dunque ha un doppio problema metafisico di se stesso: realtà dell'uomo: «formalmente» doppia, ma, ovviamente una come realtà concreta, o per lo meno destinata ad essere una.

Occupandoci della persona umana come cellula, a noi interessa il problema metafisico dinamico di essa. Realisticamente, esso postula la preventiva soluzione del problema dell'uomo e della persona umana come ente statico, che però non deve preoccuparci. 
(Segue)

La tradizione filosofica realistica ha definito l'uomo come animal rationale (animale ragionevole). 
È la definizione che ne esprime l'essenza proprio come ente di primo grado. Tale essenza corrisponde alla totalità dell'essere dell'uomo come natura, come ente di primo grado. Pare arida? povera? spoglia di tutto? Non è che l'impressione di chi si ferma alle parole, senza penetrarne il senso, misurarne il valore, saper cogliere l'inesauribile fecondità di un seme che si moltiplica su tutta la terra con la possibilità di far esplodere le sue potenzialità e virtualità pressoché infinite.[image: image2.png]



L'essenza dell'uomo è questo seme, perché ne esprime l'essere, ma è l'essere che bisogna saper ponderare senza distrarsi nella fenomenologia che l'avvolge tessendone l'esistenza. È per questo che ci fermiamo all'essenza e alla definizione essenziale dell'uomo come ente di primo grado, senza nemmeno analizzarla o approfondirla; soprattutto senza preoccuparci di ciò che al di fuori dell'essere essenziale dell'uomo ne rappresenta le fenomenologia, l'esistenza, la proiezione etica, la sfera qualitativa dei valori e degli enigmi, nella certezza che quanto è «essere dell'uomo» come ente di primo grado è contenuto e rimane garantito in quella breve frase metafisica.

E passiamo alla persona umana come ente di primo grado. Essa vien definita dalla tradizione metafisica realista come rationalis naturae individua substantia (sostanza individua della natura razionale). È una definizione che marca la differenza dell'uomo come specie e della persona umana come individuo, sempre a livello di ente di primo grado.

Che la persona umana come ente di primo grado sia effettivamente ciò che vien detto nella definizione, ognuno di noi può constatarlo come un immediato dato di esperienza personale. Ognuno di noi si sente un individuo della specie umana, corredato della consistenza ontologica della «sostanza» come sussistenza autonoma, e di tutti i caratteri che vengono a corredare e qualificare la persona precisamente come «sostanza individua della natura razionale», quale il carattere fondamentale [image: image3.png]


(sempre a livello di persona come ente di primo grado) di  «soggetto» libero, responsabile, e «storico». Tutto si trova implicito nella natura razionale, la quale si pone nell'individuo singolo precisamente come persona.

Che cosa dunque conviene esplicitare a livello di persona come ente di primo grado? La realtà oggettiva di essa che fonda, contiene, alimenta tutta la sua soggettività destinata a sfociare nella storicità, o la «soggettività» stessa, lasciando sottintesa e praticamente ignorata (se non addirittura rinnegandola), la realtà oggettiva che la fonda?

È ovvio che, a livello di essere, è il «soggetto» che si trova implicito nella realtà oggettiva della persona; e la storicità emana dalla stessa realtà oggettiva della persona che si storicizza, e non viceversa. Dimodoché, una metafisica realistica oggettiva deve partire da una realistica e oggettiva definizione essenziale della persona umana come ente di primo grado, sì da non ridurre la persona a mera soggettività o storicità senza il fondamento della sua specifica ed essenziale realtà oggettiva. Di qui il pregio e la validità della vecchia definizione della persona umana come rationalis naturae individua substantia, che corrisponde precisamente alla persona umana come ente di primo grado senza ancora preoccuparsi della persona «storicizzata» ossia della persona come ente di secondo grado.
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